
STABILI Prezzi degli immobili pressochè

stabili e flessione delle compravendite con

punte superiori al 10% nei grandi centri urba-

ni. Il mercato immobiliare 2007 - secondo

l’Osservatorio sul

mercato immobiliare

di Nomisma - si chiu-

de all’insegna di un

leggero incremento dei prezzi su
base semestrale del 2%, il più bas-
so dal ‘98 (e del 5,1% su base an-
nuale) e di un calo delle compra-
vendite del 3,3%. In linea con un
trend al ribasso iniziato nel 2004.
Aumentano i tempi medi di ven-
ditadelleabitazioniacirca5,6me-
si e lo sconto praticato in trattati-
va, dell’11,6%. Tutti indicatori
chefannoprevedere, secondoNo-
misma,un2008 di«ulteriorecon-
trazione» del mercato, e di cresci-
ta contenuta dei prezzi, attorno al
2%, senza escludere flessioni.

Nel frattempo,diminuisconole fa-
miglie che investono sul mattone
(dal70%deglianniscorsiall’attua-
le50%).Diconseguenzaflette il ri-
corso all’indebitamento, anche
per l’aumento dei tassi di interes-
se:da luglio2006agiugno2007le
erogazioni sono cresciute del-
l’1,2% su base annua, mentre gli
incrementi precedenti sono sem-
pre stati a due cifre.
Lefamigliecherichiedonounmu-
tuo,ancheallertatedallacrisiame-
ricana, preferiscono comunque
sempre di più il tasso fisso (75%
del totale erogato nel secondo se-
mestre 2007). Nomisma rileva co-
munqueunadiminuzionedelnu-
mero dei mutui nel primo seme-
stre del 3% rispetto alla fine del
2006.
Mutuidicheimporto?Leabitazio-
ni acquistate nel secondo seme-

stre hanno un valore medio di
250mila euro per un importo me-
diofinanziatodi136mila.Ladura-
ta media dei finanziamenti è di
22,6 anni, in aumento dell’1,6%
rispetto al semestre precedente.
Continuano ad aumentare le case
di proprietà (il 72% delle famiglie
è proprietaria dell’abitazione in
cuiviveonedisponegratuitamen-
te), mentre in affitto va solo chi è
costretto, ha un reddito inferiore
allamediaepagauncanonemen-
sile generalmente superiore del
40%allaquotaconsiderata«soste-
nibile» per le proprie finanze.
Secondo le stime di Nomisma so-
no circa 4,3 milioni i nuclei che
abitano in una casa in affitto (7
milioni30anni fa).E iprezzi lievi-
tano: dal 1991 al 2007 rialzi del
66,7%. L’incidenza della locazio-
ne di una casa di 80 mq sul reddi-
to è passata dal 20,7% dei primi
anni ‘90all’attuale28,5%.Il cano-
ne mensile di mercato (per 80
mq) è in media di 789 euro (con i
picchi di Roma 1.359 euro, Mila-
no1.125 euroe Firenze981euro).
Per Gualtiero Tamburini, presi-
dentediNomisma,«bisognacrea-
re lecondizioniperchè iprivati in-
vestano incasedaaffittarea cano-
ne concordato».

BREVI

Thales Alenia
Proclamate due ore di sciopero
in tutte le aziende del gruppo

I sindacati dei metalmeccanici hanno proclamato due ore di
sciopero in tutti gli stabilimenti del gruppo Thales Alenia Spa-
ce. La decisione è stata presa al termine delle assemblee
svoltesi in tutti gli stabilimenti del gruppo per informare i lavo-
ratori sulla situazione economica e produttiva della società,

Antitrust
Acea e Suez Environment
multate per intesa anti-concorrenza

L’Antitrust ha deciso di multare Acea e Suez Environment
per aver messo in atto un'intesa restrittiva della concorrenza
nel mercato della gestione dei servizi idrici. Le due società
dovranno pagare rispettivamente di 8,3 e 3 milioni di euro.

Casa, frena il mercato
ma i mutui sono
sempre più cari
Chi vive in affitto paga un canone superiore
del 40% alla quota considerata «sostenibile»

Una veduta aerea di Roma Foto Ansa

■ Saranno decine di migliaia,
secondo Coldiretti, gli allevato-
ri di tutte le regioni italiane che
oggi saranno «costretti a lascia-
re lestalledellepianuree lemal-
ghe di montagna per difendere
sicurezza e legalità per non far
chiudere le proprie aziende e
non mettere a rischio la qualità
della produzione nazionale di
lattee formaggi». Il corteo«adi-
fesa del latte italiano» e «contro
quello abusivo che sporca la
qualità Made in Italy», si terrà a
Brescia dovesi realizza il 10%
della produzione nazionale.
Ma la manifestazione di Brescia
rischiadidividere ilmondoagri-
colo italiano e «di accentuare le
tensioni e il disagio senza risol-
vere i problemi veri del settore
lattiero-caseario». Per il presi-
dente della Cia, Giuseppe Poli-
ti, infatti la protesta di piazza
«non è, infatti, lo strumento
idoneo per dare risposte certe
edesaurientiaiproduttoridi lat-
techeinquestiannihannoope-
rato nella piena legalità, nel ri-
spetto delle regole, valorizzan-
do sempre di più la qualità».
«Oltretutto - rileva Politi - pro-
prio ilmancatorispettodelle re-
gole da parte di alcuni non si
può certo addebitare all’Unio-
neeuropea.Èunaquestionetut-
ta interna nostra che renderà
sempremeno forte, sotto il pro-
filo contrattuale, la posizione
del governo nazionale nel diffi-
cile e complesso confronto co-
munitario sulle prospettive fu-
ture del settore lattiero-case-
raio, in particolare sulle quote
latte». Per questa ragione La ri-
conferma la richiesta di un Pia-
no strategico nazionale per la
zootecnia nel quale il settore
del latte trovi adeguato rilievo.

I produttori
di latte
manifestano
oggi a Brescia

■ Segnali di preoccupazione
per il futuro sia per la frenata del
settore immobiliare, delle nuove
abitazioni in particolare, sia per
la situazione delle opere pubbli-
che, dove alle risorse destinate
con la Finanziaria non fa seguito
un incremento dei bandi di gara.
È quanto emerge dall’analisi del
mercatodellecostruzionipresen-
tata nell’assemblea nazionale del
settorecostruzionidiAncpl-Lega-
coop, cui aderiscono 254 impre-
secoop e 6 consorzi che, sulla ba-
sedeiprecosuntivi2007, realizza-
noun volumed’affari complessi-
vo di 5,7 miliardi di euro (+9,6%
sul2006) e contano 15.700occu-
pati +1,9%). Presenti all’assem-
bleaancheilpresidentedellaPro-
vincia di Milano, Filippo Penati,
e il governatore della Lombardia
Roberto Formigoni.
Per le coop dell’edilizia, insom-
ma, il trendresta increscita (ean-
che il settore, del resto, registra
nell’anno un modesto aumento,
dello 0,4%). Ma aumenta l’allar-
me per il futuro. Oltre allo stallo
nell’edilizia residenziale (nel
2007 idati circa nuoveabitazioni
è lostessodel2006),unodeiprin-
cipali motori delle costruzioni, a
preoccupare è quello che è stato
definito dal presidente del setto-
re di Legacoop, Giuseppe Boni-
no, il«paradossodelleoperepub-
bliche»: alla crescita degli investi-
menti programmati (+22% nella
Finanziaria 2007, +23% in quella
in approvazione) non corrispon-
deun aumentodei bandidi gara.
Da qui la frenata del settore, per
la quale Legacoop chiede l’inter-
vento del governo (anche sul
fronte legislativoediunapolitica
industriale per il settore) e delle
istituzioni locali.
 la.ma.
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Legacoop
costruzioni:
«Preoccupati
per il futuro»

■ di Laura Matteucci / Milano
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